
CULTURA E SPETTACOLI 

Parla la sociologa Zaslavskaja 
«Così cambiano in Urss le posizioni politiche 
e le attese dei diversi gruppi sodali» 

Amici & nemici 
della perestrojka 
• DOMA. Otto gruppi, quasi 
otto classi vere e proprie divi
se per interessi economici, 
aspettative, Idee e desiden per 
il Muro: Tatiana Zaslavskala 
ha disegnato cosi la mappa 
dell'Urss nei suo recente Non 
c'è altra ola, titolo già elo
quente e schierato, li volume 
è uscito, ma trovarlo a Mosca 
o Leningrado non è proprio 
tacile. Comunque la sua anali
si ha latto il giro dell'Urss sulle 
pagine delle miste politiche e 
culturali trovando ammiratori 
e critici, facendo discutere tra 
gli schieramenti prò e contro 
la percstrolka La sua è una 
sociologi* "n po' -pedale, at
tenta pm agli orientamenti po
litici clic dlle dislocazioni di 
gruppo sociale o di interesse 
economico Non per nulla di
rige ij Cenno di studi dell opi
nione pubblica ilie dalle pa
gine autorevolissime de'U £i-
Uralurmya Gemerà ha lancia
lo Il primo grande sondaggio 
di mossa Con Tatiana Za-
stavskaia cominciamo I inter
vista proprio dal suo libro e 
dall analisi die esso contene
va 

n ano •Non c'è altri via» è 
•scita lo scorso aprile; la 
qrtastl Beai è cambiato 
qualcosa la Una, c'è quar
ta* punto di analisi da rive
dere? 

Grandi mutamenti non ci sono 

È la teorica della nuova sociologia so
vietica, un peisonaggio di punta della 
perestrojka, autrice di scritti ed analisi 
notissime (del suo Non c'è altra via ab
biamo pubblicato un capitolo la scorsa 
settimana) in cui si analizzano le forze 
favorevoli e quelle contrarie al cambia
mento. Il suo nome è Tatiana Zaslavs

kaja, accademico delle scienze, presi
dente dell'associazione di sociologia 
dell'Urss, responsabile del Centro di 
studi dell'opinione pubblica. È appena 
giunta a Roma dove mercoledì terrà 
(alle 16 in via della Vite) per iniziativa 
del Cespe una conferenza dibattito su
gli aspetti sociali della perestrojka. 

stati. Ma ho ricevuto migliaia 
di lettere da lettori che mi 
hanno posto dqrnande e an
che critiche. Sono state mollo 
utili per fornirmi tanti punti di 
vista in pio 

Con è stato criticato so-

In molti mi hanno detto che 
sbagliavo a dèsenvere come 
un vero e proprio gruppo so
ciale quello che ro definisco 
malia SI, sostenevano i miei 
critici, ci sono anche dei cor
rotti ma si tratta di persone 
isolate Rimango della mia 
idea c e una rete criminale, 
una società organizzala con le 
sue gerarchle, feudatari che 
occupano posti di responsabi
lità nei partito e nel governo 
In un suo articolo apparso su 
Ogomok. Rudolf metteva in
sieme una enorme quanuts di 
notine frammentarie apparse 
sui giornali par mostrarne I u-
nltarieU I casi ufficialmente 

denunciati sono almeno due
mila, i processi poche decine 
e non sappiamo neppure co
me siano finiti 

Alti* «HltMtlllMll? 

SI, non è piaciuta la definizio
ne della classe operaia d'a
vanguardia che io mettevo tra 
I gruppi più favorevoli alla pe-
restrojka Forse e era un errore 
lessicale lo intendevo quella 
fetta della classe operaia pio 
qualificata, che si trova a lavo
rare con tecnologie avanzate, 
che usa strumenti e macchl-
nan di altissimo valore. MI è 
capitato di recente di fare un 
viaggio In Onente con la Barn, 
la lorruvia siberiana Stanno 
per ultimarla manca una 
grande galleria in costruzione: 
rio visitato il cantiere, c'erano 
sei squadre di lavoratori che 
utilizzavano una •talpa» gigan
tesca di fabbricazione giappo
nese e del valore di cinque mi
lioni di dollan Ho visto degli 

operai bravissimi, che cammi
navano a testa alta, si sentiva
no f padroni del mondo e 
quando parlavano col capo
cantiere era lui a chinare la te
sta. Questa è classe operaia 
d'avanguardia: per loro la pe
restrojka è l'unico mezzo per 
superare vecchie frustrazioni, 
immobilismi, la sensazione di 
veder gettata la loro capacità 
Ma Ce anche altra classe ope
rala, quella media che attende 
Il cambiamento ma non vi 
aderisce, e poi uno strato di 
operai dichiaratamente con
trario. Sono i nostalgici della 
stagnazione. Da noi c'era un 
detto che suona cosi; «Tu stai 
seduto che Intanto il salario 
cammina*. 

Ma ekraend di novità nella 
•tartara sodale sovietica vi 
sono? Ad esempio le nuove 
forra* prodatttve fantlona-
DOODO? 

In questi mesi si sono afferma-

C ESPRESSO VI REGALA 
UNA PAUSA DI 

POETI D'ITALIA. 
ArnDl0QWiXUJP0BIAITALtóNAW4V0Ufl«l. 

Continua "Poeti d'Italia", la grande 
iniziativa de L'Espresso: in regalo le più 
belle poesie degli autori classici italiani, 
dal Duecento al Novecento. Quattro 
Tascabili Bompiani in edizione speciale 
per r lettori de L'Espresso. "Ariosto 
e il Rinascimento", il secondo volume 
di 160 pagine, in regalo questa 
settimana con L'Espresso. 

2/ "ARIOSTO E IL RINASCIMENTO''. TfW3£Mvm*m*m 
QUESTA SETTIMANA IN REGALO CON A j & S p r e S S O 

te le nuove cooperative e sono 
cresciuti anche i casi di gruppi 
di operai che hanno preso in 
affitto impianti industriali, Inte
re fabbriche. I nuovi coopera
tori (in Urss le coop sono 
sempre esistite in agricoltura, 
ma queste sono tutt'altra cosa 
e si occupano soprattutto dei 
servizi) sono SOOmila: lo li de
finisco degli alleau forti della 
perestrolka. Sottolineo alleati 
perche essi sono interessati 
certamente alle ritorme eco
nomiche ma non è detto che 
condivrdano per intero il rin
novamento La vita di queste 
cooperative non è facile, esse 
hanno molti nemici, soprattut
to negli apparati di partito e 
dello Stato propno perché so
no forme economiche che so
no fuon dai vecchi controlli. 
Ma l'apparato ha subitqJrova-
to il modo per rendere toro la 
vita difficile: quando ci si deve 
iscrivere al registro delle coo
perative, quando ai deve de
positare lo statuto scatta subi
to la richiesta di tangenti e bu
starelle. E le coop sono invise 
anche ai dirigenti delle azien
de statati. Il vero problema è 
nel fatto che le nuove coope
rative non sono amate neppu
re dalla gente comune; solo 
una piemia retta di cittadini 
dice di appuzzarle, la stra
grande maggioranza no. 

E q ^ o perche? 

Tanto per cominciare perche 
hanno prezzi troppo alti: le 
coop sono costrette per legge 
ad approvvigionarsi al merca
to kolcosiano dove carne, ver 
dura, frutta costano dal SO al 
500 per cento in pio rispetto a 
quello statale. 

Ma In Occidente al dice 
spesso che la Una c'è noa 
torte presenza di risparmio 
crie non trova canali e beni 

Certo, chi ha i soldi, I gruppi 
sociali forti, le famiglie più ric
che apprezzano le possibilità 
di avere servizi costosi ma di 
buona qualità. Il problema è 
Invece, che spesso le coopera
tive non sono aggiuntive ma 
sostitutive. Cosi se si chiude 
una mensa statale, dove si 
mangiava con un rublo e mez
zo è la si sostituisce con una 
mensa cooperativa dove si 
spendono otto rubli, si crea ar
rabbiatura e malcontento. 

Partavi anche deu'afrHto di 
fabbriche. SI riatta In «lai
che Biodo di vere e proprie 

ri 
mezzi di produzione nata
l o dello Stato. Qiesto Bea 

vi? 
È una esperienza agli inizi e 
ovviamente è destinata a cam
biare molte cose. Nelle azien-
de prese In affitto da centinaia 

di operai tenderà a formarsi 
una nuova gerarchla, nuovi 
ruoli e divisioni del lavoro dal 
manager all'operaio di base. 
Abbiamo tatto una indagine 
nella regione di Mosca tra gli 
operai delle fabbriche tradi
zionali e di quelle in affitto. Le 
risposte dimostrano che le im
prese in affitto godono della 
stima di tutti e che la maggio
ranza dei lavoratori dichiarava 
di preterire le seconde alle pri
me. E poi non dimentichiamo 
che questa diversa forma di 
gestione ha portalo a sensibili 
aumenti di produttività e di 
reddito. Comunque nei prossi
mi anni ci troveremo davanti 
ad un nuovo gruppo sociale 
estremamente differenziato 
socialmente ma sostanzial
mente unitario negli interessi e 
fortemente progressista. 
' A «ropénirel gruppi InJor-

man «mata tnrraeiiza han
no aufVrpIrataieiririiUca? 

Sì fanno sentire molto gii ora 
anche se rome andrebbero ri
battezzati, mi pare che ormai 
si possano chiamare gruppi 
spontanei, visto che la mag
gior pule di loro è regolar
mente registrata. Un esempio 
della loro influenza? Ecco, 
prendiamo il Komsomol. L'or 
ganizzazione dei giovani co
munisti è completamente 
cambiata sotto la spinta, la ve
ra e popria concorrenza dei 
gruppi. Il Komsomol ha perso 

Diffìcile confronto a Roma ., 
col politologo Anatoli Butenko 

«La democrazia? 
Un obiettivo 
ancora lontano» 
Le prossime elezioni del Soviet, le nonne sulla 
rappresentanza, la democrazia e la definizione di 
un vero e proprio «nuovo modello di socialismo». 
Di tutto questo sì è discusso nei giorni scorsi al 
Gramsci di Roma tra studiosi italiani (Cenoni e 
Bettanin) e l'accademico sovietico Anatoli Buten
ko. 1 problemi emersi sono molti e anche trovare 
un terreno comune d'analisi non è semplice, 

M ROMA. Un singolare dia
logo tra sordi, quello svoltosi 
lo scorso venerdì all'Istituto 
Gramsci. E tale non per diver
genze di giudizio, ma per una 
sorta di incomunicabilità di 
criteri di analisi Da una parte 
c'era uno del politologi sovie
tici più accreditati tra i soste
nitori della perestrojka e del 
nesso tra riforma economica e 
riforma politica, Anatoh Bu
tenko Cattedratico a Mosca, 
direttore di ricerca presso 
l'Accademia delle scienze, di 
cui è membro, la settimana 
prossima presenterà 
un suo progetto al gruppo di 
lavoro dell'Accademia stessa 
che cerca dì definire un «nuo
vo modello di socialismo» e 
che ha già discusso e respinto 
altn tre testi (di Abalkin, sul 
modello economico. dell'Isti
tuto di scienze sociali del Ce 
del Pcus, dell'Istituto per il 
marxismo-leninismo). Dall'al
tra parte c'erano Umberto 
Cenoni, Fabio Bettanin e alcu
ni ricercatori del Centro studi 
sul paesi socialisti del Gram-

i. 

Si cercava di capire se in 
questi mesi il processo avviato 
da Gorbaciov venga compien
do o meno dei passi in avanti. 
In particolare, se le prime ri
forme istituzionali e la campa
gna elettorale in corso possa
no essere considerate le basi 
per una svolta positiva. E ciò 
nel momento in cui, a unani
me giudizio, la riforma econo
mica non sembra registrare 

concreti successi, anzi la per
sistente crisi pare In grado di 
ridare basi di massa alle po
lenti resistenze contro la pere-
strq/ka. Nel corso della discus
sione sia Butenko che gli stu
diosi italiani hanno espresso 
critiche circostanziate alle In
certezze, alle cautele che an
cora frenano il rinnovamento. 
In particolare, è stala criticata 
la nuova legge elettorale 
quello strumento confuso, 
macchinoso, contraddittorio e 
approssimativo, non ancora 
certamente una limpida as
sunzione di principi democra
tici Ma i giudizi si muovevano 
su due piani diversi, pratica
mente non comunicanti. Più 
aperti, con Cenoni, ai principi 
generali che regolano una 
qualsiasi forma di democra
zia, alla necessaria struttura
zione di questa in forme giuri
diche e istituzionali, e anche 
ai possibili sintomi di apertura 
in questo senso che appaiono 
in Urss; sono stati citati gli 
spunti che appaiono nei «Nuo
vi pnncipi di legislazione pe
nate- appena pubblicati, la ce
lebrazione del quarantennale 
dei diritti dell'uomo deli'Onu, 
le prime, sia pur caute, aaper-
ture al ptunpartitismo, se non 
ancora in Urss, già in Unghe
ria e m Polonia; ma soprattut
to, si è parlato dell'apporto 
che la nuova visione gorbacio* 
viana della sol jzione dei gran
di problemi del mondo può 
dare a una nuova prospettiva 
del socialismo. Più chiusi, in-

molti Iscritti ma esiste ancora, 
se fosse rimasto quello di una 
volta oggi non esisterebbe più. 

t cubiate molto pn del 

vincere la perestrojka. Ofal 
Mì^àot ta i i t to f t t iM*. 

Certamente, perché l'iscrizio
ne al partito è, per tradizione 
una iscrizione a vita. Dal Kom
somol si esce invece per statu
to a 28 anni e se non ci sono 
nuovi giovani che si Iscrivono 
ci si estingue. Per non morire 
questa organizzazione ha do
vuto ascoltare di più i giovani, 
comprendere i messaggi che 
venivano dalle loro organizza-
?ioni spontanee. Ma i gruppi 
informali sono una galassia 
molto differenziata, si va da 
Pamiat, che è un movimento 
ullranazìonallstico e antisemi
ta fino a Memoria!, il gruppo 
fondato da Sakharov per ricor
dare le vittime di Stalin, *(*>> 
monal sta crescendo, è entra
to nei musei e negli archivi ha 
fatto una scoperta agghiac
ciante: noi credevamo che i 
gulag staliniani fossero tutti 
nella lontana e impenetrabile 
Yakuzia, In Siberia, e Invece 
oggi troviamo gigantesche fos
se comuni vicino a Minsk, in 
Bielorussia. Questo ha creato 
forte emozione tra la gente. 

Un'aHuta deaunda: la ma 

lo sono, anche per carattere, 
sono una ottimista. Ma, più se* 
riamente, io direi che vi aono 
due aspetti della questione. 
Da una parte c'è reconomia 
che va male, i prezzi aumenta
no, c'è penuria di molti generi. 
Qui si impongono misure radi* 
cali e immediate. Dall'altra 
parte c'è l'aspetto politico, c'è 
una campagna etertorata In 
cono, lo scontro politico è piò 
limpido, si svolge sotto gli oc* 
chi di tutti, tra la gente c e 
maggiore attenzione, lo dico 
una cosa, il Soviet che avremo 
dopo queste elezioni sarà ra
dicalmente diverso da quatto 
precedente. Diverso In bene o 
in male? E ancora tutto da ve
dere, A me non resta che fare 
la mia battaglia, 

Una via di Mosca e (sopra) un uomo pesca stri 

vece, nel discorso di Butenko, 
attorno ai conti che rimango
no ancora da fare con il pe
sante passato dello stalinismo. 

Per il politologo sovietico, le 
discussioni degli ultimi tre an
ni hanno infatti appena intac
cato l'enorme potere di que
sto passato Quando per tren
tanni si concepisce il sociali
smo come statalizzazione con 
ogni mezzo, quindi col terro
re, e cioè come un socialismo 
«da caserma», si costruisce 
una nuova classe, un nuovo 
potere che è soltanto quello 
della burocrazia. L'errore di 
Krusciov fu quello di tentare di 
usare la burocrazia stessa per 
scalzarne il potere. Ma Kru
sciov ebbe almeno il mento di 
ridare per pochi anni il gusto 
della politica alle avanguardie 
del paese Oggi, se l'errore si 
ripetesse dopo la lunghissima 
stagnazione brezneviana, sa
rebbe fatale Ecco perche oggi 
in sede teorica gli studiosi so
vietici che credono nella pere
strojka sono impegnati tanto 
nell'analisi dello stalinismo da 
un punto di vista di una nuova 
lotta di classe, tra il potere del
la burocrazia e la libera 
espressione della volontà po
polare, quanto nell'elabora
zione di un nuovo progetto di 
socialismo fondato sulla de
mocrazia 

Ma - continua sempre Bu
tenko - non sarà un lavoro né 
breve né facile Non ci faccia
mo alcuna illusione sugli at
tuali abbozzi di riforma istitu

zionale e in particolare sulla 
nuova legge elettorale, latta in 
modo che II parino abbia an
core tutto il potere per vaglia
re, selezionare o bloccare le 
candidature. Cosi come * ac
caduto con Sakharov all'Acca
demia delle scienze; abbiamo 
protestato in duemila contro 
la decisione di eschidsrlo, 
chiedendo le dimissioni del 
presidente, ma non abbiamo 
ancora ottenuto nulla. 

Una riforma politica è dun
que ancora da fare, una Costi
tuzione realmente democrati
ca ancora da scrivere. Ma solo 
il popolo, se riuscirà a prende
re nelle sue mani il destino 
della perestrojka in modo più 
largo e convinto che non nella 
fase attuale, sarà In grado di 
farlo. Ora come ora, attraver
siamo una fase difficile di tran
sizione. Compromessi, resi
stenze passive, persino (orse 
dei sabotaggi - sul terreno per 
esemplo della distribuzione 
dei beni dì consumo essenila* 
Il - stanno frenando II rinnova
mento Non sì d riuniti a tare 
passare quella precondutìane 
di una democrazia che e l'al
ternatività obbligatone tra le 
candidature e le opzioni pri
ma che qualsiasi scelta venga 
compiuta. Ecco perché, con
clude Butenko, slamo ancora 
lontani dalla conquista dì un 
reale sistema democratico, 

Ma, se non altro, oggi da 
noi la vita é diventata più alte* 

l'Unità 
Lunedì 
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